
“Nessuna mitizzazione, è un
uomo vivo” VITA DI GIUSSANI, IL LIBRO L’autore Savorana alla radice

dell’esperienza del fondatore di CL, molte le pagine riminesi

IN CITTÀ

Il problema del mito
non c’è: la rotonda
giace dimenticata

Nessuna mitizzazione, nessuna
santificazione anticipata: parole
provvidenziali. Ed è forse dalla
Divina Provvidenza che viene al
popolo di Comunione e Libera-
zione di Rimini un aiuto a non ri-
chiudere nel devozionalismo la
“pratica-Giussani”. A un anno e
mezzo dalla mozione di 5 ex sin-
daci per l’intitolazione della ro-
tatoria davanti al Palacongressi
(la strada attraversata centinaia
e centinaia di volte da Giussani
in vita, nella nebbia come sotto
il sole, in salute e in malattia, se-
guito da decine di migliaia di
persone che lui ha portato a Ri-
mini inaugurando un turismo re-
ligioso, per dir così, che ha la-
sciato in città una ricchezza mo-
rale e materiale da nessuno an-
cora calcolata, ma diciamo così
ingente); a più di un anno dal-
l’approvazione in commissione,
a 7 mesi dalle assurde discussio-
ni in giunta fra sindaco e asses-
sore, e nella pubblica opinione,
se fare o no questo passo (per-
ché dà ancora fastidio, eccome,
la percuotente umanità religiosa
di Giussani), “oddio la intitolia-
mo o non la intitoliamo la roton-
da”, “sarà o non sarà strumenta-
le”, “no, non lo facciamo perché
c’è un’inchiesta su questo e su
quello, non sarebbe opportuno”,
“no però non c’entra niente per-
ché l’inchiesta riguarda fatti ac-
caduti DOPO la morte di Giussa-
ni, quindi non attribuibili a lui
neanche lontanamente”... beh,
conclusione, la targhetta dell’in-
titolazione, se esiste, è ancora
chiusa in un cassetto del Comu-
ne e a nessuno sembra interes-
sare più niente di inchiodarla a
un palo, men che meno ai soler-
tissimi politici e funzionari co-
munali. Appunto, forse è meglio
così: nessuna mitizzazione, nes-
suna aureola, nessuna rotonda.
(P.F.)

    essuna mitizzazio-
ne, nessuna santifi-
cazione anticipata”:
lo ha scandito al

microfono Alberto Savorana, con-
cludendo l’incontro di presentazio-
ne del suo libro sulla vita di don Lui-
gi Giussani, giovedì sera al Palacon-
gressi. “Giussani non è nato impa-
rato - ha detto il giornalista e scrit-
tore, forlivese di origine e milanese
di adozione -, era un uomo, è cre-
sciuto attraverso le esperienze che
faceva, non era più bravo degli altri”.
Che cosa allora lo diversificava dagli
altri? “Lo scrive nel 1938, a 16 anni:
«la voglia e il desiderio di capire»
cioè rendersi conto della realtà”. Sa-
vorana ha tratteggiato il passaggio
cruciale della formazione del Gius:
dalla vocazione sacerdotale precoce,
alla “crisi” a 13 anni di età in semi-
nario, quando scopre Leopardi i cui
scritti gli sono unici compagni; fino
al “bel giorno”, come lo chiama il
prete brianzolo, quando sente risuo-
nare in modo diverso e nuovo per
lui dalla voce del suo professore le
parole del Prologo del vangelo di
san Giovanni, «et Verbum caro fac-
tum est, et habitavit in nobis», “il
Verbo di Dio si è fatto carne, la bel-
lezza s’è fatta carne, la giustizia l’a-
more la vita la verità s’è fatta carne,
l’essere si è fatto carne, è uno tra
noi”. E Giussani esclama con certez-
za: “l’istante, da allora, non fu più
banalità per me”. Da qui nasce il suo
metodo, spiega Savorana: “verificare
nella propria vita se la fede è utile
per vivere”, il metodo “inesorabile
dell’esperienza” che però Gius non
ha imposto agli altri per via autori-
tativa, “si è sottomesso lui per primo
a questo metodo”, è una cosa ben
diversa.

Prima di Savorana, ha portato il
suo saluto il vescovo mons. Lambia-
si, ha fatto un’introduzione il re-
sponsabile diocesano di CL Manlio
Gessaroli. Sono intervenuti Sergio

“N Gambini (“ho sempre contrastato
nella sinistra chi praticava l’a-
partheid verso i ciellini”, “non deve
essere stato facile stare al passo di
un uomo come Giussani che sposta-
va sempre in avanti la meta”) e Ro-
sita Copioli, scrittrice che ha sempre
combattuto “per difendere, nella
poesia, il valore di libertà che le i-
deologie annientavano”. Ecco che
cosa ha detto la poetessa degli anni
in cui, ragazza, incontrava al liceo i
suoi coetanei giessini: “don Giussa-
ni, sacerdote dal 1945, trasmetteva
anche a Rimini, la ricchezza del suo
insegnamento, da più di vent’anni
imperniato sulla presenza viva di
Cristo, al centro della propria vita:
presenza della quale ogni istante è
intriso: «Cristo è tutto in tutto», scri-
ve san Paolo. Cosa offrivano quegli
anni come li proponeva Giussani?
Non solo perché eravamo giovani è
evidente che vi brillava una vivace
corrente di freschezza e di speranza,

un musicale senso di libertà, di
creatività e di gioia, di responsabilità
e di amicizia incarnate intorno alla
figura non concettuale, non princi-
pio etico e ideale soltanto, di Gesù,
ma a lui stesso, l’amico che è il Tu,
Dio uomo realmente incarnato in
quel preciso momento, e per sem-
pre”.

Nel finale Savorana ha parlato
dell’ultima frontiera della vita di
Giussani, la passione per “l’educa-
zione dell’io in una società divenuta
nichilista”, non insegnando qualco-
sa di teorico ma facendo lui in per-
sona la fatica di stare “davanti al Mi-
stero fin nella malattia” quando la
sofferenza si faceva insopportabile.
Pagine da leggere nel libro, impos-
sibili da sintetizzare in un articolo
di giornale. “Vi auguro - ha concluso
l’autore del libro - di fare l’esperien-
za dell’incontro con questo uomo
vivo”.

Paolo Facciotto

Don Luigi Giussani insegnante Archivio CL

SAN LORENZO IN MONTE

Via S. Cristina Scooter finisce contro
un’auto: tre giovani gravi in ospedale
Incidente stradale ieri pomeriggio poco dopo
le 17,15 in località San Lorenzo in Monte in via
Santa Cristina. Una Fiat Punto vecchio mo-
dello che procedeva in direzione monte mare
con al volante una donna veniva centrata da
uno scooter Peugeot con due giovani. Nell’ur-
to entrambi i mezzi finivano nel campo vicino
con conseguenze abbastanza gravi per uno
dei tre: il conducente dello scooter, un giova-
ne di 30 anni, veniva trasportato in ospedale
in codice 3 da un’ambulanza del 118. Meno
gravi le ferite per un altro 30enne e per la
donna 25enne alla guida dell’utilitaria. Sul po-
sto per gli accertamenti di legge una pattu-
glia della Polizia stradale unitamente ai Vigili del fuoco che hanno recu-
perato i mezzi coinvolti nell’urto. Incidente con 6 feriti, ma meno gravi,
anche a Torre Pedrera sulla Tolemaide nei pressi del casello A14

A PALAZZO Sul fronte delle assunzioni 14 nuovi posti di assistente sociale

Un taglio ai dirigenti, da 33 a 25
Risparmio previsto 285mila euro
Il Comune di Rimini riordina il pro-
prio personale e risparmia, secondo
i calcoli, 285.000 euro. Con la ridu-
zione del numero dei dirigenti, che
da 33 passano a 25 e l’istituzione di
14 nuovi posti di assistente sociale,
la giunta del sindaco Andrea Gnassi
ha determinato la nuova dotazione
organica dell’ente. Rispondendo a
un obbligo di legge - le amministra-
zioni, infatti, devono rideterminare
le dotazioni organiche con cadenza
almeno triennale - il provvedimento
mira ad adeguare e aggiornare le
previsioni alle nuove esigenze degli
uffici e dei servizi.
Il primo atto è l’istituzione di 14 nuo-
vi posti di assistente sociale, “neces-
sari per far fronte a nuove funzioni
che il Comune potrebbe dover ge-
stire nei prossimi anni nell’area del-
la tutela dei minori e della tutela dei
disabili”, spiega Palazzo Garampi in
una nota.
Il secondo è dato dalla riduzione dei
posti di funzione dirigenziale, che
passano da 33 a 25. “Tale scelta da
un lato prende atto della attuale si-
tuazione dell’ente, che ha in servizio
solo 19 dirigenti, dall’altro risulta
funzionale a logiche di razionalizza-
zione degli assetti organizzativi degli
uffici comunali e di risparmio sulla
spesa di personale, in particolare di

qualifica dirigenziale”.
Per e!etto dell’approvazione della
delibera di martedì scorso la dota-
zione si riduce complessivamente di
quattro posti, passando da 1.352 a
1.348 unità come previsione poten-
ziale massima, con la conseguente
riduzione di 285.000 euro nella spe-
sa. Il personale oggi in servizio al
Comune è, invece, di circa 1.100 u-
nità.

Più assistenti sociali, meno dirigenti
In totale 285mila euro in meno

GAMBINI RIVELA “TRUCCAI
IL SEGRETARIO PER FARLO
DIALOGARE COI CIELLINI”

Presentando il libro l’ex parla-
mentare Ds Sergio Gambini ha
rievocato fra l’altro un aneddoto
gustoso degli anni ‘70, quelli
della massima contrapposizione
fra PCI e CL: “Ero segretario lo-
cale della FGCI, travestii il se-
gretario regionale per farlo in-
contrare con i ciellini nella sede
di piazza Cavour… C’è stata mol-
ta politica, non sempre buona
politica da parte mia”. Nel suo
interessantissimo intervento
Gambini ha parlato “da non cre-
dente” del “dialogo della Chiesa
con chi non crede, una mano te-
sa che impone una ricerca co-
mune e dà una responsabilità
anche ai non credenti”.

I mezzi finiti fuori strada (Foto Migliorini)

SOLIDARIETÀ

Regali per sostenere
i borsisti Ior
Oggi e domani al Palacongressi,
dal 20 al 24 dicembre ai Malate-
sta, e nella sede IOR di corso
d’Augusto 213, si possono trova-
re i volontari con i bellissimi
mercatini natalizi, ricchi di og-
getti utili per fare i regali. Si con-
tribuirà così alle Borse di studio
di 5 giovani Medici Specializzan-
di presso i vari Reparti di Onco-
logia delle AUSL della Romagna
e presso l’IRST-IRCCS di Meldola.
“L’impegno dello IOR - spiega u-
na nota - nasce dall’esigenza e
dalla volontà di permettere ai
giovani ed alla Ricerca scientifi-
ca di crescere, nonostante la
scarsità dei finanziamenti pub-
blici e l’andamento dell’econo-
mia italiana in di!coltà. I giovani
specializzandi e la Ricerca medi-
ca italiana hanno bisogno di un
futuro migliore, fatto di investi-
menti strategici, trasparenza e
incentivi al merito, per questo
hanno bisogno di sostegno”.
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